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Dopo la forte manifestazione di S, Sìlv^ 

Assemblea 

r_ jiolare domenica 
a Longarone 

» Svuotate l'invaso e ricostruite il paese!», «Il Vajont 

non diventerà una nuova Fiumicino ! », « Il lago ha distrutto 

il lavoro dell'uomo, ma la burocrazia continua »: la gente 

è stanca di promesse, vuol vedere fatti concreti 

*o 
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AMMAN — Sulla v ia che costeggia il f iume Giordano viene innalzato un arco di benvenuto per il Papa. Sul la 

destra un cippo indica i l luogo dove s i r it iene sia stato battezzato il Cristo. • ' - . . -

Polttriea 
GERUSALEMME, 2. 

Atmosfera di vigi l ia, di at­
tesa in tutta la città. L'arri­
v o di Paolo VI è ormai immi­
nente e l 'avvenimento è co­
m u n q u e tale da sconvolgere 
l e abitudini, la routine piut­
tosto scialba degl i abitanti. 

Ne l l e strade, dovunque , i 
segni de l l 'avvenimento ecce ­
zionale che sta per verificar­
si sono tangibil i . Festoni , de­
corazióni, archi di trionfo po­
sticci ma più o m e n o sfarzo­
si, ritratti del Pontef ice ro­
m a n o nel le vetr ine . Soprat­
tut to molt i tudini di stranieri 
e accenti sconosciuti che ren­
dono arduo lo scambio del le 
p iù e lementari informazioni. 

L'arrivo cont inuo di perso­
nal ità rel igiose dei diversi 
riti, di giornalisti inviati dai 
quotidiani e dai periodici di 
tutto il mondo , di semplici 
spettatori che si contendono 
ogni finestra, ogni balcone, 
ogni metro quadrato lungo il 
percorso del corteo papale, 
fa certo p iù pittoresca, ma 
al t empo stesso faticosa, l'esi­
stenza di tutt i a Gerusa­
l e m m e . 

Attesa, vigi l ia. Ma dietro 
questa atmosfera i problemi 
di qui, vecchi di anni e acu­
t i , r ispuntano anche senza 
pretesti . E' capitato anche 
oggi durante la conferenza 
stampa di Hussein. 

Nel la sala di un c inema il 
monarca giordano — venuto 
ufficialmente per controllare 
di persona i preparativi del­
l'accoglienza a Paolo VI — 
ha parlato a centinaia di 
giornalisti venut i da ogni 
paese 

Il pel legrinaggio — ha det­
to Husse in — costituirà un 
avven imento storico non solo 
per la Palest ina, m a per il 
m o n d o intero. Esso potrebbe 
dare ' l 'avvio ad una nuova 
èra dì cooperazione e di com­
prensione fra due grandi re­
l igioni . 

Cogliendo la domanda di 
u n o dei presenti , Husse in ha 
affermato che il v iagg io del 
Pap." non può avere implica­
zioni polit iche o altro signifi­
cato che quel lo di un sempli­
ce pel legrinaggio. 

Ancora una domanda e i 
problemi che urgono dietro 
la « facciata distensiva > sono 
saltati fuori. < La visita di 
Paolo. VI — è stato chiesto — 
p u ò migl iorare l e relazioni 
tra la Giordania e Israele? >. 
I l monarca è s tato reciso: 
< Questa è una quest ione del 
tut to diversa. Si tratta di un 
problema di ingiustizia e fi-. 
n o a quando non avrà trova-! 

to una onorevo lone 
non vedo come '- ioni 
possano migliora: 

« La situazione' — 
ha aggiunto Husscjua-
si uno stato di gfc co­
sì dal 1948. da qcioè 
oltre un milione«i so­
no stati co s t re t tban-
donare le proprièjue-
ste persone conti» vi­
vere ancora oggi pro­
fughi >. Il monaìcon-
cluso questo argi con 
una affermazione < H 
mondo arabo j che 
Israele sta progetnuo-
v e aggressioni pe'der-
si a nostre speseoble-
ma del le acque òrda-
nò ò un esempiciesta 
attività >. i 

Giorni di festapufo-
ria quel l i che sitrano 
qui, certo, ma g l i i pe­
ricoli — e non soìgior-
dani e israeliani ivano 
dietro i festoni. I 

Alle 7,45 il collegamento comincerà da S> Pietro 

in 
del DC-8 bianco e giallo 

La delegazione italiana sulla linea di confine — Le autorità a Fiumicino — Il se­

guito di Paolo VI — Massiccio programma di trasmissioni 

A l l e 7i45 di «*.. ... 
tuia . la te lev i s ione inizierà il 
massiccio programma di tra­
smissioni dirette per il v iag­
gio di Paolo VI in Palest ina . 
Con l e immàgini del la cupo­
la miche langio lesca e del -o-

*- « — » i n i n n o sì anrirà 

domani mat - l t re Segni , saranno presenti ì 
• » «i :,!„.,•; ^ o l s a n a t o e del­ire oeywi, ni \ i«». .u r . 

presidenti del Senato e del 
la Camera, il presidente del 
Consiglio, il presidente del­
la Corte Costituzionale, i mi­
nistri del la Difesa e dei Tra­
sporti, i l decano de l corpo 

? Anche tecnicamente , quin­
di, il v iagg io di Paolo VI ha 
imposto r a l l e s t i ^ o n t o di un 
complesso ed enorme mecca­
nismo che scatterà appunto 
alle prime luci di domani. 

lonnato terrnmano s a p n r a d.plom ^ ^ 
ì o n n a i u U C I J » . . . U . 
il co l l egamento in Eurovis io 
ne de l le ventuno reti nazio­
nali c h e seguiranno la par­
tenza del Pontefice. ._ 

i Quindici minut i prima avrà 
a v u t o . inizio anche . il col le­
gamento radiofonico con piaz­
za S a n Pietro. -

-. L e prime inquadrature che 
appariranno sul v ideo saran­
no - quel le dell ' incontro di 
Paolo VI con la delegazione 
del governo ital iano c h e ac­
cogl ierà il Papa appena usci­
to - dal Vat icano. Questa è 
ccrr.posta dal minis tro degl i 
Esteri Saragat , dal s:'. ,2 -
gi^'.nrio alla Pre- : J c: . . .u del 
Consigl io Salizzoni. 

Esaurito il .apido cerimo­
niale. l'auto j"-'«;«rMa, scor­
tata da motocicl ist i e dalle 

naie, il decano del corpo di­
plomatico presso il Vaticano, 
gli ambasciatori di Israele e 
di Giordania in Italia. 

Quindi Paolo VI prenderà 
posto ne l lo speciale DC-8 del-
l 'Alitalia, riverniciato con i 
colori vat icani e modificato 
per accogliere gli inusitati 
ospiti. Ins ieme al « quadri-
jet > decol leranno quattro 
reattori militari che costitui­
ranno la scorta ufficiale sul 
territorio nazionale. 
" Al ritorno, lunedì prossi 
mo, il Pontefice atterrerà a 
Ciampino. La cerimonia in 
tal caso sarà ufficiale, segui­
rà c ioè i modul i del proto­
collo solenne. 

Nel l 'aerostazione di Fiumi­
cino Pao lo VI sarà preceduto 
domani matt ina dai dignitari 

Durante tre giorni 

L'itinerario 
di Paolo VI 
in Palestina 

Litinerario che Paoio M se­
guirà in Palestina è stato an­
nunciato ufficialmente ad Am­
man, in Giordania. 

Scortato da aviogetti gior­
dani il DC-8 bianco-giallo at­
terrerà domani ad Amman ac-

vet ture del la de legazione ita- della Corte pontificia che lo 
l iana, si muoverà alla vol ta accompagneranno nel rapido 

J= t p ; . . w ; ^ ; n n v i a e c i o in Palest ina. Fra co-

Dal nostro inviato , 
LONGARONE, 2 

Tutto sembra calmo, ma è 
solo apparenza. Gli animi 
non sono ritornati tranquilli 
dopo i fatti dell 'ultimo del­
l'anno. La popolazione non 
crede alle promesse delle 
autorità. Molti giornali han­
no scritto oggi che i blocchi 
stradali sono stati opera so­
lo di elementi di estrema si­
nistra ed hanno minimizzato 
il numero del partecipanti. 
La gente è furibonda contro 
tali menzogne. E' esasperata 
contro chi non vuol capire 
la sua tragica situazione. Ie­
ri, giorno di Capodanno, so­
no stati piantati cartelli sul­
le macerie di Longarone : 
4 Longarone non sarà Fiu­
micino! Il lago ha distrut­
to il lavoro dell 'uomo, la bu­
rocrazia continua >. Queste 
scritte di denuncia spiegano 
eloquentemente le cause di 
ciò che rende inquieti gli 

animi. 
Sono passati tre mesi e la 

popolazione della valle del 
Piave si trova come il gior­
no dopo la catastrofe. E' 
questa una situazione che la 
gente non tollera. Vuole ve­
dere fatti e vederli subito; 
vedere qualche segno con­
creto seguire alle promesse. 
Ma il < lago maledetto * è 
sempre colmo d'acqua e del 
la ricostruzione di Longaro­
ne si parla "tanto, ma non si 
vede nessuno che venga a 
dire come stanno veramente 
le cose e ciò che si ha inten­
zione di fare. 

Nei bar delle frazioni i di­
scorsi degli uomini sono pie­
ni di rabbia e di amarezza. 
ì giovani non parlano nean­
che più per paura che qual­
cuno travisi le loro inten­
zioni. Ma tra di loro c'è tma 
intesa: sono decisi a lottare 
per ottenere sicurezza e giu­
stizia. L'albero di Natale che 
brilla solitario sid luogo do­
ve un tempo c'era la piazza 
di Longarone desta pensieri 
pieni di tristezza. Gli anni 
passati lì ferveva la vita: la 
gente cl i iaccli ierara per le 
strade, nei bar c'era anima­
zione, si ballava e c'erano le 
fabbriche ad aspettare la 
gente il giorno dopo, uno 
stipendio alla fine del mese, 
una casa accogliente 

Domenica ci sarà a Lon­
garone una grande assem­
blea di popolo e le precise 
richieste già avanzate saran­
no riproposte con decisione. 
La gente vuole lo svuota­
mento del lago; il risarci­
mento dei danni; la ricostru­
zione di Longarone. La po­
polazione lo vuole qui, il 

Una nota del ministero 
dei Lavori Pubblici 

1 
i . 

1 
1 

i 
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La forte manifestazione, 
con la quale, il pomeriggio 
di S. Silvestro, i superstiti 
del Vajont drammaticamente 
hanno richiamato l'attenzio­
ne delle autorità e dell'opi­
nione pubblica sulla loro si­
tuazione e sulle rivendica­
zioni che pongono, sembra 
aver avuto una prima, posi­
tiva eco. Un alto funzionario 
del ministero dei LL.PP. si 
è recato ieri mattina nella 
Valle del Piave per una ri­
cognizione. In serata, il mi­
nistero ha difTuso una nota 
uflleiosa nella quale l'on.le 
Pieraccini, titolare del dica­
stero, prende posizione sui 
problemi sollevati dagli abi­
tanti di Longarone e dei pae­
si vicini. 

A proposito dello svuota­
mento della « diga della mor­
te» , che è la richiesta più 
urgente, la nota del mini­
stero dei LL.PP. afferma che 
questo sta avvenendo a « rit­
mo accelerato»» contempora­
neamente alle « indagini per 
la sicurezza della zona >•; ma 
l'uno e le altre, essendo pro­
blemi molto complessi, av­
vengono con le necessarie 
cautele e non possono * at­
tuarsi nello spazio di pochi 
giorni o di poche settimane ». 

Il ministero dei LL.PP.. 
' inoltre, nel ribadire che il 

problema « della sicurezza 
della zona e quello della ri­
costruzione hanno rappresen­
tato uno dei massimi impe­
gni » dell'on. Pieraccini, ri­
corda le dichiarazioni del 
ministro al Senato e alla Ca­
mera. e che «conformemen­
te all'impegno assunto dinan­

zi al Parlamento» è stata già 
costituita ed è al lavoro la 
commissione incaricata di 
controllare lo stato di sicu­
rezza delle dighe, non solo 
nel Vajont. ma in tutto il 
territorio di Udine e Belluno. 
Questa commissione riferirà 
al ministro entro gennaio. 

L'on. Pieraccini, quindi, ri­
conferma la decisione, già a 
suo tempo adottata su parere 
di qualificati organi tecnici, 
che la ricostruzione di Lon­
garone. Erto e Casso non può 
avvenire nei luoghi originari, 
essendo stati questi stessi or­
gani « unanimi nel sostene­
re che non si può escludere 
un pericolo per il futuro, 
qualora si decidesse di rico­
struire in quella zona », "R 
aggiunge che, <« proprio nel- • 
l'intento di accertare e ve ­
rificare tutte le ipotesi pro­
ponibili sulla sicurezza della 
diga e del suo bacino, ha ac­
colto giorni fa la richiesta 
avanzata da una rappresen­
tanza delle popolazioni lo­
cali per una ulteriore spe­
ciale trivellazione intesa ad 
accertare la composizione 
geologica del materiale fra­
nato ». 

Concludendo, l'on. Pierac­
cini riconferma che la scel­
ta della zona in cui dovrà 
essere ricostruito Longarone 
sarà devoluta alla speciale 
commissione presieduta dal 
prof. Samonà. in accordo con 
le amministrazioni locali. 

Silenzio assoluto, invece, il 
governo ha sinora mantenuto 
circa la richiesta dell'imme­
diato indennizzo avanzata dai 
superstiti. 

Presentata l'istanza dì 

amministrazione controllata 

dell'aeroporto di Fiumicino 
lungo il percorso di v ia del­
la Concil iazione, Lungoteve­
re, Trastevere. San Paolo , via 

v iaggio in Palest ina. Fra co­
storo — che prenderanno po­
sto secondo un rigido ordine 

colto da ventuno salve di can- _ „ . „ „ „ „ 
none. Dopo il saluto di re Hus- P™azwn^ '" """ly - .„„„ 
sein e la reciproca presenta- P " p s c - d o v e eTa P""™* <*ovc 
zione del seguito, saranno prò- era stato costruito non per 
nunciati i discorsi ufficiali. ""* "" r « « r i s e neees-

AUe 14.30 (ora locale) Pao-

V gruppo Germani 

sull'orlo della trisì 

G E R U S A L E M M I Re Husse in durante l a conferenw» 

stampa di ieri . 

guito da te lecamere mobil i . 
Nell 'aeroporto Leonardo da 

Vinci il Pontefice sarà rice­
vu to dal Pres idente del la Re­
pubblica, il quale gli rivol­
gerà un saluto augurale pri-

Ima del la partenza che pure 
non ha carattere ufficiale. Ol-

— _. ordinei Aiie H.JU IUKI ^^a,^, . 
di precedenza ne l le tredici lo VI partirà in auto alla volta 
auto in partenza da piazza d ì Gerusalemme dove farà l'in. 

~ - • -.ii„ fon r. M , « -,t. S'esso solenne due ore più tar. 
1„. i„ _ v ,a C r u c i s -

re. \ r a s i e v ™ * . - - « - - - - - - s e . | a u t 6 j n partenza da piazza ™ b ienne due ore più tar. 
del Mare. 11 corteo sa™ s e a F g 3 Q C c h e a t_ g è n d o l a „ via Crucis- . 
...=._ ^ - W n m P r e m t l b l , I -« f e

a
n

n
d ^ ,

a n n o n p O P t„ f im a bof- ?' -8 — i . m ^ r h la 
do dell 'aereo — sono 1 cardi 

caso, ma per precise neces 
sita economiche di tutte le 
fallate che qui confluiscono. 
E se la cosa fosse veramente 

1 ----- --, impossibile, a causa dì un 
cu. Seguendo la - V i a Crucis- . prrlCnlo che non si può eli-

-«•«-?, ìuftan un rito religioso r P o 1 " ' s » b i t o la zona. Ma ess 
" - :« , ,»„„„ ^{ credere che i 

MILANO, 2 
li " gruppo finanziario, costi­

tuito dalla S.p.A. Germani 
(sede in Milano vìa Durinì 18, 
con capitale di 500 milioni, per 
la fabbricazione calze, cravatte 
e sciarpe e negozi di vendita 
a Milano e in tutta Italia), dalla 

nali Tisserant. decano del sa- avrà luogo un rito religioso. . , , , . . 
ero col legio; Cicognani, se- Dalle 19.30 alle 21. nella sede «« rifiutano di credere d i e 11 s A G r a n d H o t e l D u o m o 
gretario di Stato; Testa, se- della Delegazione apostolica, il penco lo non possa essere (proprietaria dellalber«o omo-
eretario del la Concrecaz ione P o n t e i , c e riceverà j membri di e l iminato, e 11 bacino della n ; m a 5 ; i u a i o s o U o i portici set-
p e r l a chiesa orientale Vi so- g J S S r a i i f 2230"nuovo 8 ri to "^ e * ^ " ' ^ SVU°t(l: : e n t r Ì ° n a U d , e l I a galleria Vitto : 
no innltr«» il mapirinrilnmn ? T i - / i r , n u o v o . r i t o lo . Se questa misura, sarà r:o Emanuele, con capitale di 
HM pSna r?l*.moSSprP Z "* chiesa del. Getsemani. f f rapidamente, essi so- 400 milioni) ed infine dalla 
del Papa, 1 e lemosiniere se- Domenica, alle 7 del mattino. s i r n o o n o non Dotrà essert i S.p.A. Industria Saccarifera 

| gre to , il confessore, due se- P a o l o V I lascerà in auto Gè- ^ ^ r ' o u T r ^ ^ Parmense (INSAPA con sede 
gretari particolari, il medico rusalemme per recarsi a Na- "'" Pencolo. i , n pericolo *.si - n P a r m a e c o n c a p : . a l e ^ 7 5 0 
personale, il prefetto de l le zareth. m territorio israeliano sre, essi elicono, soio nncne m i l ; o n : ) n 3 presentato alia 
cer imonie il s a c r i c i il capo Alle 21. attraverso la porta esiste il bacino. II Sezione civile dei tribunale 

- ' 'ncsomblea di domenica istanza di amministrazione con-della sezi'H"r* Brevi aposto­
lici, il segretario generale del 
Concil io , un lat _la, un 
membro del Segretariato per 
l 'unione dei cristiani, un teo­
logo. il direttore della Radio 
Vaticana, il direttore de l lo 

tornerà in Giordania 
Lunedi alle 6. sempre in au­

to. ' il Papa partirà per Be­
tlemme. Alle 10.30 rientrerà 
nella Delegazione apostolica di 
Gerusalemme. Tre ore più tar-

dirìgerà all'aeroporto d; 

Fontanellato che pe r far fun­
zionare i propri impianti ba 
dovuto negli scorsi anni impor-
are bietola da zone lontane 150 
:hilometri e più. 

La mancanza di una organica 
politica di sviluppo della pro­
duzione bieticola, d'altra parte, 
ha reso più che mai incerte 1* 
possibilità produttive dei prossi­
mi anni. I grandi complessi 
monopolistici — Erìdania e Ita­
liana Zuccheri in particolare — 
si sono inseriti in questa situa­
zione di crisi — dopo averla 
provocata — per trarne il mas­
simo profitto. A quanto pare 

arebbe in corso una azione a 
lar^o raij io tendente ad assor­
bire tutti quegli zuccherifici 
che - non ce la fanno ». La 

i 
te 

\ 

:"3 

I 

Vaticana, il direttore ut--ii.>idi si ainsi.-!» «»i»«..—... .. 
Osservatore Romano, i direi- A™" 8 " . ^ l * ! ' " ^ V ^ f S ™ 
tori Holle sezioni della S c ^ ™ ^ * £ £ * * « " * <l « m 

a Longarone. 
Tina Merlin 

l o r i u t n t J . . 
gTeteria di Stato , alcuni ca­
merieri segreti partecipanti . ^ ^ ^ 
il fotografo e l'autista pon- f " 
tìfici. I 

« U t A L E M M E - Operai . 1 U v o r c su l la strada per II monte S ion, che « r à percorm. « * • • • _ . . 
• ; , 1 • • " 

Il programma dei servizi 
te levis iv i durante il v iagg io 
è . anch'esso mol to nutrito. 
Trasmissioni speciali di una 
ora circa ciascuna, avranno 
luogo nel le sere di sabato. 
domenica e lunedì. P e r rea­
lizzarle sono state già tra­
sportate in Palest ina, da una 
nave-anpoeeio e d" ''*•- .ci 
mil itari , 12 te lecamere, 26 
pul lman, 4 « campagnole », 
gruppi elettrogeni , auto, mo-

i tocic lette e una troupe di 35 
Ipersone (redattori , operatori 

e tecnic i ) . 
1* --««r?-'-» r imato e i -:r-

vizi fotografici delle agenzie 
italiane e internazionali ver­
ranno trasportati da sei aerei 
a reazione che, con sca lo ad 
Atene , faranno quotidiana­
m e n t e la spola fra la Pa le 
s t ina e l'Italia. 

DOMENICA 

nella pagina di « letteratura » il primo 

articolo di una inchiesta su: 

L'avvenire 
del libro 

1 
1 

doluta mancanza dì liquido per 
fsr fronte asli impegni. Mentre 
le attività dichiarate assomme­
rebbero a 12 miliardi di lire — 

• costituite in 2ran parte da beni 
'inTnrtbiliari fra i quali il soio 
albergo Duomo e valutato in 
4 miliardi. — a 7 miliardi ascen­
derebbe il passivo. Presidente 
della S.p.A. Germani e della 
S.pA. Grand Hotel Duomo 
è il dottor Marcello Germani; 
presidente della Sp.A. Sacca-
r.fera Parmense è il commen­
datore Vitaliano Palieri. 

A determinare la situazione 
frdliment3re dei gruppo Ger­
mani avrebbe contribuito, in 
modo particolare. la crisi dello 

ncua s co r sa M.IIIIH«..<Ì. U ^ „ . 
te sembra siano state però mol­
to al disotto dei reale valore 
de'.lo stabilimento. Il tentativo 
di avviare trattative di affari 
con altri complessi non avrebbe 
dato risultati per il - disinte­
resse - dimostrato da questi ul ­
timi verso lo stabilimento. Ciò 
avrebbe costretto il gruppo Ger­
mani a vendere a qualsiasi 
prezzo. Rispondono a verità 
queste voci? In questo caso» in 
che misura lo zuccherificio di 
Fontanellato ha contribuito a 
determinare la crisi del gruppo 
Germani? 

Sono riposte che forse tro­
veranno risposta in sede giu­
diziaria. Xon è inutile, parò, 
fin da adesso sottolinear* — • j z S e r ^ i ò - d j J o ^ n e U a ^ al nn a- — » - ~ ~ - - ^ 

I centro. :r. qu*»>te .H1',1??* *t«ri cei.da - che i lavoratoli d*lU 
! mane. < ^ ? - " ; ^ * dei.La.y.°IaJ5"- ? ^ r A di Fontanellato. i «i=-

L'editoria italiana, la crisi del 
1963, le « scelte 1» degl i u l t i m i . 
anni , le es igerne n u o v e del 
pubblico, le iniziative più 
avanzate per la diffusione del 
l ibro di cultura. 

j 

I 
I'rr.an». n;i. ;i-.vr.c U E . . 
contrari al suo smanteuamento. 
Le vicende del complesso sac­
carifero hanno assunto infatti 
recentemente aspetti dramma-
ici. Lo stabilimento, dopo po­

chi anni di attività, è entrato in 
crisi. La drastica riduzione del­
la produzione bieticola, voluta 
dai grandi complessi monopo-
,listici che dominano il settore 
Isacearifero. ha messo in diffi-

i->o.-w n. MI rumdir:iwiu, 1 sin­
dacati. i bieticultori della zona 
una soiuzione l'hanno offerta. 
per difendere, con lo stabilimen- • 
to, le possibilità di sviluppo 
economico dell'industria zuc­
cheriera. La requisizione della 
fabbrica effettuata dal sindaco 
per mandato di tutto il Consi-
sislio comunale e la richiesta di 
un intervento organico da parte I ffi- un intcrvemo orgaiuw "« £*"%,c 

' ' " - — A * rinn del coverno nel settore bieticolo 
Icolta numerose aziende ««« f • slSclrifero sono i tatmini 
coi:egate / t r e t u . . . - . . e a^ ino | d r a 2 Ì o n e p o p 0 u r a a » c « * in 
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